Nome…………………………………  Cognome……………………………….   Classe……….…   Data………………..


Test d’ingresso – Terzo anno

Testo letterario: poesia
Tempo di svolgimento

1 ora
Leggi il testo che segue.
Giovanni Pascoli
Novembre
La poesia descrive la cosiddetta “estate di san Martino", cioè quel periodo all'inizio del mese di novembre in cui il clima può essere così mite da far pensare non all'inverno imminente, ma all'arrivo dell'estate. Fa parte della raccolta Myricae e fu pubblicata per la prima volta nel 1891.

      Gèmmea1 l'aria, il sole così chiaro
      che tu ricerchi gli albicocchi in fiore2,
      e del prunalbo3 l'odorino amaro
                           senti nel cuore...4

5    Ma secco è il pruno5, e le stecchite6 piante
      di nere trame segnano il sereno7,
      e vuoto8 il cielo, e cavo al piè sonante
                            sembra il terreno.

      Silenzio, intorno: solo, alle ventate,
10  odi lontano, da giardini ed orti,
      di foglie un cader fragile9. È l'estate,
                             fredda, dei morti10.

1. Gemmea: limpida, nitida, come quando nascono le gemme.


2. tu ricerchi ... in fiore: ti aspetti di vedere i fiori degli albicocchi.

3. prunalbo: biancospino, arbusto dai fiori bianchi e dal profumo amarognolo.

4. senti nel cuore: immagini di sentire.

5. pruno: altro nome del biancospino. 

6. stecchite: spoglie.

7. di nere trame ... il sereno: l'intrico dei rami spogli si disegna nitido contro il cielo limpido.

8. vuoto: privo di uccelli

9. di foglie ... fragile: il rumore lieve delle fragili foglie che cadono.

10. È l'estate ... dei morti: l’“estate di san Martino", così chiamata perché l'11 novembre è appunto il giorno di san Martino, una ricorrenza però vicina alla commemorazione dei defunti (2 novembre).

Svolgi i seguenti esercizi.

1.
La poesia ha la struttura metrica 

del sonetto. 
V   F
punti   ….. / 1
2. Lo schema rimico della strofa è ABAb.
V   F
punti   ….. / 1
3. Il «tu» (v. 2) è riferito al lettore.
V   F
punti   ….. / 1
4. Nella prima strofa l’autore ricorre a precisi 

termini scientifici e naturalistici.                           V   F 
punti   ….. / 1
5. L’autore intende rendere un quadro 

paesaggistico nei modi tipici del verismo.             V   F 

punti   ….. / 1
6. Nei primi versi prevalgono le sfere sensoriali 

della vista e dell’olfatto             
V   F 


punti   ….. / 1
7. Il tutto il componimento domina una 

visione primaverile della natura.                        V    F

punti   ….. / 1
8. Nella seconda strofa vi sono ancora 

immagini descrittive.               
V    F

punti   ….. / 1
9. Nelle prime due strofe si coglie 

una diffusa atmosfera di morte.
V    F

punti   ….. / 1
10. Il tema centrale della poesia 
è il valore della vita che si cela 
dietro ad ogni apparenza di morte. 
V    F 

punti   ….. / 1
11. «Gèmmea l’aria» (v. 1) è un/una
a. analogia.
b. metonimia.
c. ossimoro.
d. similitudine.   





punti   ….. / 1

12. Il sole «così chiaro» (v. 1) è un ulteriore elemento di una natura caratterizzata dalla luce e dal calore primaverile che

a. infonde nell’animo dolci ricordi.

b. suggerisce pensieri di pace e serenità.  

c. rappresenta soltanto una vana illusione di felicità.

d. aiuta a superare il pensiero ossessivo della morte. 






punti   ….. / 1

13. «Ma» (v. 5), posto all’inizio della seconda strofa,   
a. è una congiunzione avversativa che segna un cambiamento
brusco di immagini e atmosfere

b. è un avverbio con cui l’autore riprende la descrizione 

paesaggistica della prima strofa.

c. è una congiunzione che introduce un periodo ipotetico.

d. è una congiunzione avversativa che denota il cambiamento del punto di vista, che passa dall’io lirico al «tu».






punti   ….. / 1

14. Il cielo «vuoto» (v. 7) è un’immagine metaforica che indica
a. la pace interiore.
b. la morte.
c. la primavera.
d. la felicità. 






punti   ….. / 1
15. Un sinonimo di «cavo» (v. 7) è

a. vuoto.

b. profondo.

c. spesso.

d. umido.






punti   ….. / 1
16. L’aggettivo «sonante» (v. 7) si riferisce a
a.  «piè» (v. 7).
b. «cielo» (v. 7).
c. «terreno» (v. 8).
d. «pruno» (v. 5).





punti   ….. / 1
17. Dal punto di vista retorico, 

«estate, / fredda, dei morti» (vv. 11-12), rappresenta un/un’
a. sinestesia.
b. ipallage.
c. ossimoro. 

d. figura etimologica. 

punti   ….. / 1

18. Nel componimento, la struttura logico-sintattica 

appare frammentata, e ciò 
a. è espressione di un discorso più alogico che razionale, 


che tende a segrete analogie e corrispondenze.
b. è tipico della scrittura verista.
c. non corrisponde alle intenzioni dell’autore.
d. caratterizza solitamente gli scritti saggistici di Pascoli.
punti   ….. / 1
19. Il «cader fragile» (v. 11) delle foglie simboleggia
a. il breve passaggio dell’uomo sulla terra.
b. il ciclo delle stagioni.
c. la vita che rinasce.
d. la pace e la tranquillità che infonde la natura. 
punti   ….. / 1
20. I versi 11-12 sono caratterizzati anche dalla seguente figura retorica:

a. anafora.
b. allitterazione.
c. enumerazione.
d. personificazione.
punti   ….. / 1
punteggio totale: ….. / 20
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